
 

Circ. n. 37                                                                                                                                                                                    Benevento, 20/10/2025 

 
Al personale docente 

e, p.c., al DSGA 
al sito web 

agli atti 
 

Oggetto: breve atto d’indirizzo del Dirigente scolastico in vista di revisione/integrazione/aggiornamento annuale Piano 
dell’Offerta Formativa 2025/26 del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2025-2028. 
 

Disposizioni comuni a tutti gli ordini di scuola. 

L’aggiornamento annuale del PTOF va a porsi in uno sfondo concettuale di continuità con il progetto educativo previsto dallo 

stesso Piano dell’Offerta Formativa che, come si sa, ha una valenza triennale e risulta già programmato all’interno della cornice di 

riferimento, sia sul piano normativo che su quello, altrettanto importante, pedagogico (che si snoda dalla L. 107/2015, al PNSD, agli 

obiettivi contenuti nell’Agenda 2030, alla L. 92/2019, al recente D.I. n. 153 del 01/08/2023, che ha introdotto modifiche sulla inclusione 

degli alunni disabili, a rettifica del D.I. n. 182 del 2020, fino al DM 183 del 07/09/2024, nuove Linee Guida sull’Educazione Civica). 

La modifica/integrazione ed il conseguente aggiornamento del Piano dovranno trovare principio nelle priorità, nei traguardi e 

negli obiettivi determinati nel Rapporto di Autovalutazione (RAV), a cui è evidentemente e naturalmente collegato il Piano di 

Miglioramento, oltre che nella caratterizzazione dell’Istituto, sostenuta dalla vision generale dello scrivente.  

 

Cosa garantire nella scuola dell’Infanzia. I “Campi di esperienza”. 

La scuola dell’Infanzia deve favorire un sereno percorso di apprendimento attraverso un atteggiamento di “cura” educativa 

verso tutti i bambini, considerati nelle loro specifiche singolarità e nel rispetto e valorizzazione delle differenze, anche interculturali. A 

tal fine, è di fondamentale importanza che la pianificazione degli spazi e dei tempi didattici sia ininterrottamente funzionale alla 

concretizzazione di attività pensate su misura per loro e che la scelta degli strumenti e delle condizioni didattiche sia sempre tale da 

incoraggiare nei bambini la riflessività, che rappresenta il presupposto per passare dal fare al saper fare. 

Un’attenta attività di progettazione (metodologica, didattica, educativa, formativa e pedagogica), si fonderà sulla 

immaginazione di attività, che, attraversando tutti i Campi di esperienza, soprattutto mediante il gioco, possano consentire la 

maturazione dei bambini da un punto di vista conoscitivo, emozionale, relazionale e sociale, permettendo loro di fare esperienze che 

possano aprirli al riconoscimento e al rispetto delle diversità proprie ed altrui, stimolando il progressivo sviluppo dell’immagine di sé, la 

conquista dell’autonomia e il rispetto delle regole. Il percorso istruttivo dovrà immaginare, per ogni attività, obiettivi diversificati in base 

all’età, favorendo l’aggregazione dei gruppi di pari età, pur nel contesto di una organizzazione che prevede due sezioni eterogenee.  

Si raccomanda la rappresentazione degli obiettivi didattici in termini molto chiari e circoscritti, in modo che sia ben riconoscibile 

il loro livello di raggiungimento. Nella organizzazione dei percorsi didattici si dovranno prevedere attività che permettano lo sviluppo dei 

contenuti di tutti i Campi di Esperienza, anche in maniera trasversale, proponendo luoghi e ambienti pedagogicamente ordinati, che 

prendano in carico il bambino, accompagnandolo per mano, e che gli concedano di “descrivere, rappresentare, ristrutturare 

l’impalcatura metodologica e pedagogica (ma anche formativa) con criteri diversi”, grazie alle esperienze delle quali è partecipe. 
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Opportuno sarà proporre, da parte delle docenti, anche specifiche attività progettuali, che prevedano ricadute didattiche sia in 

ambito cognitivo che motorio, oltre a consentire una fattiva collaborazione con le famiglie. 

 

Scuola primaria: la valutazione.  

Dopo la novità costituita dall’introduzione nella valutazione sommativa del giudizio sintetico unico, riassuntivo dei giudizi nelle 

diverse abilità per ogni disciplina, approvata collegialmente nello scorso anno scolastico su sollecitazione dello scrivente, anche al fine 

di venire incontro alle esigenze di chiarezza e trasparenza più volte espresse delle stesse famiglie, che hanno il diritto di comprendere in 

maniera chiara ed univoca i risultati di profitto scolastico degli alunni,  è richiesto un ulteriore passo in avanti nelle progettualità, al fine 

di rafforzare la vocazione unitaria dell’Istituto, sia in ambito “verticale” (curricolare, per i diversi ordini di scuola, dall’infanzia alla 

secondaria di primo grado), che anche “orizzontale” (identitaria, tra i diversi plessi).  

Al riguardo, a conferma della vocazione, che caratterizza il nostro Istituto, nella formazione e valorizzazione delle eccellenze in 

ambito linguistico, si è introdotta, con nuova approvazione collegiale nel giugno 2025, anche per questo anno scolastico 2025/26, la 

possibilità per gli alunni delle classi terze, quarte e quinte di scegliere il potenziamento dello studio della lingua inglese, attraverso i corsi 

“Cambridge” extracurriculari, curati da docenti esperte di madrelingua, già selezionate per i percorsi “Cambridge” (“International” ed 

“Assessment”) nella scuola secondaria di primo grado. In tale alveo, lo scrivente sollecita anche l’attivazione della attività progettuale di 

corsi per la certificazione di livello preA1 di lingua francese, attraverso la ridefinizione del numero minimo degli alunni partecipanti, che 

può essere stabilita nel numero di 10.  

Nella scuola Primaria ritornano i giudizi sintetici, da ottimo a insufficiente. A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la 

valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso l’insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni delle 

classi della scuola primaria è espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti. Le modalità 

della valutazione di cui al primo e al secondo periodo sono definite con ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito. I giudizi 

sintetici troveranno quindi nuovamente applicazione già a partire dall’anno scolastico 2024/2025, per tutti gli insegnamenti, compresa 

l’educazione civica.  Il ritorno ai giudizi sintetici, come sottolineato anche dal nostro Sig. Ministro dell’Istruzione, da ottimo a insufficiente, 

ha costituito già un passo avanti a favore delle famiglie nella comunicazione dei risultati scolastici degli alunni rispetto ai precedenti livelli 

e migliorerà, dunque, e al tempo stesso, anche l’efficacia della valutazione. 

Elemento caratterizzante sarà costituito, altresì, dalle progettualità in ambito matematico, musicale e sportivo, al fine di dar 

corpo già dalla scuola primaria a quella continuità orizzontale, identitaria, che lo scrivente pone, insieme a quella verticale, come 

obiettivo di una vision unitaria di Istituto, pure al di là degli obiettivi di miglioramento desunti dal RAV e delle richieste provenienti dal 

territorio.  

 

Scuola secondaria di primo grado: criteri precisi per l’ammissione alla classe successiva ed agli esami conclusivi del primo 
ciclo di Istruzione e corsi di recupero degli apprendimenti nelle discipline oggetto di prove INVALSI. 

 
Al fine di porre la scuola, in termini di trasparenza amministrativa, nelle migliori condizioni per una serena valutazione degli 

alunni, soprattutto in chiave di valutazione sommativa finale degli esiti scolastici, sono già stati inseriti nel PTOF chiari criteri di 

ammissione alla classe successiva degli alunni e/o agli esami conclusivi del primo ciclo di istruzione. 

Nel presente anno scolastico ci si potrà, dunque, dedicare con maggiore continuità agli apprendimenti degli alunni, in un 

processo di inclusione totale che non solo consenta di superare il “gap” nella preparazione degli alunni con difficoltà, bensì provveda ad 

una reale, concreta ed effettiva valorizzazione delle eccellenze. 

                 Importante sarà, dunque, organizzare progettualmente da un lato corsi di recupero per gli alunni in difficoltà nelle materie che 

prevedono anche la valutazione scritta e, dall’altro, contemporaneamente, corsi di potenziamento per lo studio della terza lingua 

straniera, come già deliberato collegialmente nello scorso giugno, per motivare ancor di più a giungere al massimo delle proprie 

possibilità di apprendimento gli alunni eccellenti, oltre al potenziamento delle discipline matematiche e sportive, nei cui ambiti gli alunni 

hanno ottenuto già notevoli successi nello scorso anno scolastico. 
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               L’educazione civica per tutti gli ordini di scuola 

 

              Peculiare spazio dovrà essere assicurato e garantito all’educazione civica, enucleata secondo gli elementi concettuali contenuti 

nel Curricolo dell’Istituto, con particolare riguardo e attenzione al rispetto delle regole di convivenza civile, contenute in gran parte nel 

nuovo Regolamento generale di questo Istituto, all’educazione alla sostenibilità ambientale, mediante il rafforzamento di stili 

comportamentali che pongano in primo piano il rispetto dell’ambiente, con l’inizio effettivo della raccolta differenziata, e della 

multiculturalità. Spazio importante sarà dedicato ad attività/progetti che si pongano nella prospettiva dell’educazione alla legalità ed 

alla prevenzione dei fenomeni di bullismo/cyberbullismo, anche attraverso la costituzione di un gruppo di lavoro, che affiancherà da 

docente referente, come previsto dalle disposizioni normative (DM n. 183 del 7 settembre 2024). 

 

 

Gli obiettivi dell’USR di riferimento quale perimetro della programmazione curricolare e didattica 

 

               Non si possono non considerare, come termine di riferimento della programmazione educativa e didattica, sia curricolare che 

extracurricolare dell’anno scolastico, gli obiettivi dell’USR per la Campania. Tali obiettivi, impegnativi e di lungo periodo, tracciano il 

perimetro dell’azione della scuola, sul piano didattico che organizzativo, e indicano le priorità da perseguire attraverso la previsione di 

precise e mirate azioni, riferite a ciascuna di esse. 

               Per facilitare il loro conseguimento è necessario che l’attività di programmazione, autentica risorsa per sostenere l’attività di 

insegnamento, avvenga nella maniera più rigorosa possibile, sia rispetto al curricolo continuo di classe, che per singole discipline, e che 

sia sempre documentata, in modo da poter verificare l’esatta corrispondenza tra quanto programmato e quanto realizzato nel corso del 

periodo di riferimento. 

 

 

L’innovazione tecnologica e metodologica quale supporto alla motivazione nel processo di insegnamento/apprendimento 

 

                 L’Animatore Digitale e il Team per l’Innovazione digitale proseguiranno, sorreggeranno e dissemineranno nell’Istituto, con 

opportuna moderazione, le buone pratiche di didattica innovativa e aiuteranno il personale della scuola nel necessario e 

improcrastinabile processo di formazione rispetto alla progressiva digitalizzazione, con particolare riguardo al corretto e pieno utilizzo 

delle potenzialità della LIM e delle piattaforme informatiche, anche per la stesura di documenti e verbali. 

 

              La verbalizzazione avverrà secondo le indicazioni stabilite dallo scrivente, ossia, per tutti i Consigli di 

intersezione/interclasse/classe e per i Collegi dei docenti seduta stante; per il Consiglio di Istituto, in base alle modalità stabilite dal 

Presidente. 

 

                  Nuove Linee guida ministeriali per l’Educazione Civica (DM 183/2024). 

 

                Come affermato all’interno del decreto, le linee guida sono ispirate agli insegnamenti della Costituzione italiana, riferimento 

assoluto in termini di diritti, doveri e valori costituenti il patrimonio democratico italiano. In quest’ottica, le linee guida promuovono 

l’educazione e il rispetto dei diritti fondamentali di cui ogni individuo gode, valorizzando solidarietà, responsabilità individuale, 

uguaglianza, libertà, lavoro, lotta alla mafia e all’illegalità e consapevolezza dell’appartenenza a una comunità nazionale. 

             Dal 2024/25 l’insegnamento dell’educazione civica prevede 33 ore annuali, durante le quali i docenti avranno la possibilità di 
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proporre attività didattiche orientate allo sviluppo delle abilità e delle conoscenze relative all’educazione alla cittadinanza, alla salute, 

all’educazione ambientale, al benessere psicofisico personale, al contrasto delle dipendenze, oltre che all’educazione stradale e digitale. 

          Ogni conoscenza ed ogni nuova competenza sono, dunque, orientate al benessere comune, allo sviluppo ulteriore di determinate 

conoscenze e al rispetto e alla salvaguardia del patrimonio materiale e immateriale di cui anche la comunità locale gode. L’Educazione 

civica diventa, quindi, uno strumento flessibile e sempre più interdisciplinare, che deve essere utilizzato per migliorare la crescita degli 

alunni. 

 

Importanza del taglio interdisciplinare nell’insegnamento.  

 

                Si ritiene opportuno, inoltre, rafforzare ulteriormente la pratica dell’interdisciplinarità, già attiva attraverso l’elaborazione di 

Unità di Apprendimento condivise, promuovendo anche progettualità di codocenza tra docenti di discipline diverse, laddove vi siano ore 

a disposizione. Tale approccio, oltre a favorire una visione integrata del sapere, consente di valorizzare le competenze trasversali degli 

alunni e di stimolare una didattica più dinamica, cooperativa e inclusiva, in linea con le finalità formative dell’Istituto. 

 

Disposizioni normative di riferimento: 

• Articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59 relativo all’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• DPR n. 275/99, contenente “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 

della legge 15 marzo 1997. n 59; 

• “Indicazioni Nazionali per il curricolo” del I ciclo del 2012 e le “Indicazioni e nuovi scenari” del 2018; 

• Decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”; 
• Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
• DM 797/2016, Piano della formazione in servizio del Personale Docente; 
• Legge 107/2015, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”; 
• DM 51/2015, Piano Nazionale Scuola Digitale; 
• Nota MIUR 17 32 del 16/10/2018 “Piano triennale dell’offerta formativa”; 
• MIUR 1830/2017 Orientamenti concernenti il Piano triennale 
dell’Offerta formativa; 
• Agenda 2030 e il Piano per l’educazione alla sostenibilità; 
• “Indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness, ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS- CoV-2 in ambito 
scolastico per le scuole del I ciclo e per la scuola dell’Infanzia (anno scolastico 2022 -2023)”; 
• L.71/2017 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo; 
• L. n. 234/2021, art. 1, C.320 e seguenti, relativa all’introduzione dell’insegnamento dell’educazione motoria nelle classi V di scuola 
primaria; 
• D.I. n. 153 del 01/08/2023; 

 DM 65/2023 

 DM 19/2024 

 DM 183/2024. 

 

Si ringraziano le SS.LL. per l’attenzione e per la collaborazione.  

Il Dirigente scolastico 
F.to Prof. Edoardo Citarelli  

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
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